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Sommario non tecnico 

 

I lavori pubblicati nella serie dei Temi di discussione, selezionati sulla base di criteri miranti a 
valutare le tecniche impiegate e il livello del contributo fornito al dibattito scientifico, rendono 
conto della pluralità degli interessi di ricerca dell'Area Ricerca Economica e Relazioni Interna-
zionali. La scelta degli argomenti e dei metodi di indagine riflette le inclinazioni degli autori, ai 
quali soli sono attribuibili le opinioni espresse nei lavori e le conclusioni, che non impegnano, 
quindi, in alcun modo la responsabilità dell’Istituto. Nella citazione, da parte dei mezzi di co-
municazione, dei temi e delle argomentazioni espresse non è corretto, dunque, riferirne i conte-
nuti alla Banca d’Italia o ai suoi Vertici.     

 

I flussi migratori provenienti da paesi 
meno sviluppati, dalle economie emergenti e 
in transizione contribuiscono in maniera rile-
vante alla dinamica demografica italiana ed 
europea. La partecipazione al mercato del la-
voro rappresenta la prima fase 
dell’integrazione di queste persone nella vita 
economica e sociale del nostro Paese.  

Il lavoro analizza le determinanti dei sa-
lari percepiti in Italia da lavoratori stranieri 
provenienti da paesi a forte pressione migrato-
ria, ponendo particolare attenzione al grado di 
trasferibilità del capitale umano accumulato 
nel paese di origine  Quest’ultimo è approssi-
mato sia dal livello di istruzione sia dalle espe-
rienze di lavoro maturate nel paese di origine.  

Le analisi, relative al periodo 2001-2005, 
si basano sulla banca dati sviluppata 
dall’ISMU (Iniziative e Studi sulla Multietnici-
tà) a partire da rilevazioni annuali, avviate nel 
2001, effettuate su un campione di circa 8.000 
immigrati residenti in Lombardia e provenienti 
da nazioni in via di sviluppo. Contrariamente 
ad altre basi informative sugli immigrati, quel-
la dell’ISMU raccoglie anche informazioni re-
lative allo status legale dell’immigrato. 

Il rendimento dell’istruzione per gli im-
migrati occupati in Lombardia è stimabile in 

poco meno di un punto percentuale per ogni 
anno di scolarità, un valore inferiore a quello 
generalmente stimato per i lavoratori italiani, 
tra il 5 e il 6 per cento. Questo risultato, in li-
nea con altre evidenze internazionali, suggeri-
sce la non completa trasferibilità del capitale 
umano acquisito nel paese di origine, presumi-
bilmente dovuta sia alla diversa qualità del si-
stema scolastico d’origine sia all’imperfetta 
conoscenza della lingua italiana.  

Con riferimento alle specifiche aree di 
provenienza, gli immigrati dai paesi 
dell’Europa dell’Est registrano un ritorno 
sull’istruzione superiore a quello degli immi-
grati asiatici, africani e dell’America Latina. 
Inoltre, tra gli occupati extracomunitari, coloro 
che sono entrati in Italia da altre regioni ma 
hanno successivamente deciso di spostarsi in 
Lombardia (circa il 39 per cento degli immi-
grati nel campione) ricevono un premio 
sull’istruzione maggiore di coloro che sono en-
trati in Italia direttamente nella regione Lom-
bardia. Questo dipende probabilmente dal fatto 
che gli immigrati con maggiore potenziale di 
reddito hanno anche una più elevata mobilità 
sul territorio nazionale e si autoselezionano 
nelle regioni più ricche e con maggiori oppor-
tunità di lavoro. 



Il ritorno sull’esperienza lavorativa degli 
immigrati è stimabile in circa 4 punti percen-
tuali per ogni anno aggiuntivo di occupazione. 
Contrariamente al rendimento dell’istruzione, 
quello sull’esperienza sarebbe solo leggermen-
te più alto di quello registrato dai lavoratori i-
taliani, stimabile tra il 2 e il 3 per cento. Que-
sto suggerisce che, una volta superati gli osta-
coli iniziali all’integrazione nel mercato del 
lavoro, la progressione salariale degli immi-
grati non si discosta da quella media del paese. 

Per contro, le esperienze lavorative ma-
turate nel paese di origine si riflettono meno 
sul salario percepito in Italia, attorno allo 0,8 

per cento per ogni anno di occupazione, pre-
sumibilmente per via delle differenze tra i re-
quisiti richiesti e le competenze acquisibili nei 
due mercati del lavoro.  

Infine, lo status legale dell’immigrato ne 
influenza il salario. Gli immigrati irregolari 
hanno una retribuzione inferiore di circa il 20 
per cento rispetto a quelli regolarmente presen-
ti in Italia; il riconoscimento della cittadinanza 
italiana, a parità di condizioni, si associa a un 
salario dell’8 per cento circa più elevato di 
quello di un immigrato con il solo permesso di 
soggiorno. 


